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CREDITO AL PAESE REALE 
STOP AGLI SPECULATORI

DIFENDIAMO IL RISPARMIO 
RIDIAMO SOVRANITÀ ECONOMICA AI CITTADINI 



Separazione bancaria. Il MoVimento 5 Stelle garantirà la netta separazione tra banche commerciali e 
banche d’affari. Le prime saranno le uniche autorizzate alla raccolta dei depositi e al finanziamento di 
famiglie e imprese, mentre le seconde potranno continuare a scommettere sui derivati e sulla finanza 
spericolata. Inoltre cercheremo di ripristinare una presenza omogenea degli intermediari sul territorio 
nazionale, difenderemo la “biodiversità” bancaria  e lavoreremo per riportare il sistema bancario al 
principio chiave dell’interesse pubblico della funzione del credito.   

Banca Pubblica per gli Investimenti. Il MoVimento 5 Stelle lavorerà alla creazione di uno strumento 
che orienti in modo diretto la politica economica, sul modello dei maggiori Paesi Ue (modello tedesco 
e soprattutto francese). Parliamo di una nuova “Banca Pubblica per gli Investimenti” che investa senza 
intermediazioni nelle imprese innovative e sostenibili, con redditività di “lungo periodo” limitata al 
mantenimento della struttura e delle performance. Parliamo di un player dalle spalle larghe che sia in 
grado anche di entrare e gestire pezzi del sistema bancario da risanare senza fretta, senza la necessità 
di profitti immediati e con un approccio da “capitale paziente”. La BPI diverrebbe, infine, un volano di 
riqualificazione edilizia e riconversione energetica in grado di avvicinare quel cambio di paradigma 
produttivo di cui l’Italia ha disperato bisogno.   

Riforma della vigilanza bancaria. Il MoVimento 5 Stelle farà in modo che la vigilanza bancaria 
attualmente esercitata dalla Banca Centrale Europea e dalla Banca d’Italia possa avvalersi di nuovi 
metodi e strumenti ispirati a condivisione delle responsabilità, maggiore trasparenza e pene più severe 
a vantaggio della sicurezza e della tutela del risparmio. Stop agli scandali bancari: metteremo mano alla 
materia con una serie di opzioni che potranno andare dall’affiancamento della Guardia di Finanza e dei 
magistrati all’azione di Bankitalia fino all’idea di istituire una super-procura per le indagini economiche. 
Senza dimenticare una maggiore trasparenza sulle ispezioni di Via Nazionale o sulle attività delle 
banche in relazione ai grandi affidamenti (quelli che di norma generano la maggior parte degli Npl).  

Riforma usura e anatocismo. Il MoVimento 5 Stelle lavorerà per l’obiettivo di un tasso usura che 
venga calcolato partendo dalla media del tasso applicato dalle banche europee, così da non avere un 
trattamento diverso in Paesi dove il costo del denaro dipende dallo stesso istituto e cioè dalla BCE. Poi 
c’è l’anatocismo: gli odiosi interessi sugli interessi che erano stati vietati sin dal 2014. Purtroppo in Italia 
il legislatore individua sempre un cavillo utile per aggirare le norme e fare grossi regali agli istituti di 
credito. Faremo allora in modo che circa 7 miliardi tornino nella disponibilità di cittadini e imprese.

SPC – Sistema di Pagamenti Condiviso. Il MoVimento 5 Stelle contribuirà a mettere a punto un Sistema 
di Pagamenti Condiviso gratuito per tutti gli utenti, che al contempo tuteli la privacy e permetta una reale 
lotta all’evasione fiscale, affiancato gli attuali strumenti privati e fondato sulle nuove tecnologie e sul codice 
fiscale. Gli obiettivi da raggiungere sono rappresentati anche da una maggiore velocità nei pagamenti e una 
valorizzazione delle filiere innovative a limitato impatto ecologico. 

Legge anti-speculazione. Il MoVimento 5 Stelle opererà per un sistema bancario più stabile che subisca 
minori sollecitazioni e influenze da parte del sistema finanziario. Bisogna spuntare le unghie 
alla speculazione. Si rifletterà, tra l’altro, su una revisione delle imposte sul capital 
gain, incentiveremo l’obbligo di rendicontazione pubblica Paese per Paese 
per tutte le multinazionali, così da conoscere quanto versano in imposte 
nei diversistati in cui operano. Ragioneremo anche su un divieto relativo 
o assoluto di contrattazione in prodotti derivati 
per la Pubblica amministrazione.

IN QUESTA PRIMA LEGISLATURA ABBIAMO TRACCIATO LE LINEE GUIDA DI UNA POLITICA DEL CREDITO CHE DIA FIDUCIA 
AI RISPARMIATORI E RIPORTI IL SETTORE FINANZIARIO ALLA SUA MISSION DI STAMPO FONDAMENTALMENTE PUBBLICO: 
RILANCIARE L’ECONOMIA REALE, AIUTARE LE IMPRESE CHE RISCHIANO CON CORAGGIO SUL MERCATO, SOSTENERE IL 
SISTEMA PAESE E IL SUO BISOGNO DI INNOVAZIONE, UN’INNOVAZIONE CHE A SUA VOLTA GENERA PRODUTTIVITÀ. QUESTA 
RIVOLUZIONE, IN CUI VENGONO TAGLIATE LE UNGHIE ALLA SPECULAZIONE SELVAGGIA E SI SEPARANO BANCHE D’AFFARI DA 
BANCHE COMMERCIALI, HA ANCHE BISOGNO DI UNA VIGILANZA VERAMENTE INDIPENDENTE E AUTOREVOLE NONCHÉ DI UNA 
PIATTAFORMA PER I PAGAMENTI  PUBBLICA, SICURA E CONDIVISA.  
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